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workshop del gennaio 2015 

• Illustrare le competenze  del Sistema 

• Sviluppare una collaborazione sia nel Sistema sia con soggetti esterni 
(Università, Istituti, Enti centrali e locali, Società pubbliche e private) 
per favorire la soluzione dei temi “caldi” 

• Costruire proposte per lo sviluppo di protocolli, linee guida, metodi  
 

workshop del gennaio 2015 

• …difficoltà nella gestione dei sedimenti nelle aree portuali… 

• … la normativa esistente è alquanto complessa… 

• …l’approccio legato all’applicazione di limiti o livelli soglia è restrittivo, 
c’è la necessità di sviluppare un approccio integrato… 

• … una conoscenza basata su dati affidabili, correttamente gestiti dal 
punto di vista statistico e geostatistico, risulta fondamentale… 

Obiettivi 

Problematiche emerse 



workshop del gennaio 2015 

• …pensare ad un modo nuovo di formulare la normativa, da un lato 
coinvolgendo maggiormente le figure degli enti locali e il SNPA, dall’altro 
inserendo negli atti normativi la descrizione delle procedure amministrative, 
lasciando la definizione delle questioni tecniche ad allegati (linee guida, 
protocolli), così che l’elaborazione e l’aggiornamento siano più semplici 
anche legislativamente… 

• …una condivisione delle informazioni prima di tutto all’interno di ISPRA, e 
quindi del SNPA… 
 

Conclusioni del Presidente 



D.D. 08.06.2016 All. Tecn.  D.M. 173/2016 

Grazie alla integrazione delle competenze… 

…è stata prodotta la 
documentazione tecnico-scientifica  

alla base delle norme 



D.D. 8 giugno 2016:  MODELLO CONCETTUALE DELLA PROCEDURA 
Approccio integrato chimico – biologico 

Valutazione ambientale:  
Integrazione di informazioni chimiche e biologiche 
(approccio LOE) e sulla loro successiva elaborazione 
mediante un approccio di tipo statistico/probabilistico 
(MODELLO GAM) finalizzato alla stima della probabilità 
attesa di effetti tossici rispetto alla concentrazione di un 
determinato contaminante presente in miscele 
complesse con altre sostanze. 

Valutazione di tipo sanitario: 
Analisi del bioaccumulo in organismi acquatici target 
edibili e confronto con il Regolamento europeo 
1881/2006/EC. 

+ 

Chimica Ecotossicologia 

Le aree che soddisfano le condizioni previste sotto il profilo ambientale e sanitario possono 
essere escluse dal perimetro del SIN, “…previo parere favorevole della Conferenza di Servizi ai 
sensi dell’art. 242, comma 13, del D.Lgs. 152/2006” (art. 5 bis, Legge 84/1994). 

Bioaccumulo + 



Organizzazione 
del database 

Quale probabilità di effetto tossico accettare ?  

Valutazione ambientale statistico-probabilistica: Modello GAM 
Applicativo del software open source R con script e tutorial 



Sostanza 

LEC 
(Livello Effetto Certo) 

p = 0.95 
(mg/kg d.w.) 

LEMP 
(Livello  effetto Molto 

Probabile) 
p = 0.75 

(mg/kg d.w.) 

Casi 
utili 

Range di 
applicazione 

(mg/kg) 

Al 132183 49478 259 2400 - 450000 
As 295 136 307 3.7 - 620 
Cd n.d. 0.41 172 0.05 - 7.87 
Cr n.d. n.d. - - 
Cu n.d. n.d. - - 
Fe n.d. 92545 210 240 - 110000 
Hg 2.24 0.89 180 0.02 - 3.40 
Ni 163 81 271 3.6 - 590 
Pb 447 155 278 1.4 - 1362 
Sn n.d. n.d. - - 
V 220 93 259 5.5 - 320 
Zn 2726 973 271 5 - 5812 
Antracene 0.978 0.776 144 0.001 - 5.300 
Acenaftilene 1.922 0.786 108 0.001 - 2.002 
Acenaftene 0.150 0.068 72 0.001 - 0.999 
Benzo(a)antracene 5.461 2.139 173 0.001 - 7.416 
Benzo(a)pirene 3.750 1.503 171 0.001 - 7.571 
Benzo(b)fluorantene 0.856 0.661 174 0.001 - 4.708 
Benzo(e)pirene 2.044 0.737 133 0.002 - 3.475 
Benzo(g,h,i)perilene 1.499 0.988 172 0.001 - 3.637 
Benzo(k)fluorantene 3.412 1.308 166 0.001 - 8.910 
Benzo(j)fluorantene 2.230 0.817 133 0.001 - 3.200 
Crisene 6.304 2.457 202 0.001 - 13.096 
Dibenzo(a,h)antracen
e 1.710 

0.723 
102 

0.001 - 1.837 

Fenantrene 2.542 1.023 203 0.001 - 4.555 
Naftalene n.d. n.d. - - 
Fluorantene 3.174 2.377 212 0.001 - 17.134 
Fluorene 0.492 0.188 157 0.001 - 2.362 
Indeno(1,2,3 - 
c,d)pirene 2.204 

0.839 
144 

0.001 - 4.192 

Pirene 5.358 2.172 193 0.001 - 28.915 

S IPA (16 EPA) 42.494 
17.396 

263 
0.001 - 101.253 

Idroc. C>12 n.d. 173 44 3 - 7686 
PCB n.d. n.d. - - 

LEMP (0 – 200 CM) 
LEC (0 – 200 CM) 

Esempio applicativo: SIN Piombino 



Semplificazioni nel percorso di caratterizzazione – gestione finale 
dei sedimenti 

Superamento del classico approccio tabellare “pass to fail” 

Ruolo prioritario assunto dall’ecotossicologia 

Approccio WOE – Criteri di integrazione ponderata (rivoluzione 
culturale) 

5 classi di qualità dei sedimenti (A – E) con differenti gestioni 
ecocompatibili 

Raccordo con i SIN (caratterizzazione e gestione)  

DM 173/2016: PRINCIPALI  NOVITA’  



 
 Da un approccio tabellare si passa a 

criteri di “valutazione ponderata e 
successiva integrazione” (classi di 
“pericolo”) 

   
La batteria dei saggi viene valutata nel 
suo insieme, pesando la rilevanza 
biologica degli endpoint, la significatività 
statistica e l’entità degli effetti, la 
tipologia di esposizione (durata e 
matrice) e la valutazione chimica 
considera il numero dei contaminanti che 
superano un riferimento, l’entità di tali 
sforamenti e la pericolosità dei differenti 
contaminanti. 
 

Classe di 
“pericolo” 

ecotossicologico 
elaborato per 

l’intera batteria 
(HQBatteria) 

Classificazione del 
“pericolo” chimico 

Classe di 
Qualità del 
materiale 

Assente 

 HQC (L2) ≤  Trascurabile A 
 Basso ≤ HQC (L2) ≤  

Medio 
B 

HQC (L2) = Alto C 
HQC (L2) > Alto D 

Basso 

HQC (L1) ≤ Basso A 
HQC (L1) ≥ Medio e HQC 

(L2) ≤ Basso 
B 

Medio ≤ HQC (L2) ≤ Alto C 
HQC (L2) > Alto D 

Medio 
HQC (L2) ≤ Basso C 
HQC (L2) ≥ Medio D 

≥ Alto 
HQC (L2) ≤ Basso D 
HQC (L2) ≥ Medio E 

Il cuore dell’allegato e’ un cambio di approccio…   
viene invertita la priorità delle analisi:  

prima le analisi ecotossicologiche e poi le analisi chimiche 





PROBLEMATICHE-OPPORTUNITA’ EMERSE 

D.D. 8 giugno 2016 
 
-Valutazione e controllo qualità dati 
pregressi; 
- Verifica applicabilità del modello GAM; 
- Sviluppo piano indagini integrative 
(chimiche-ecotossicologiche e/o di 
bioaccumulo); 
- Elaborazione dati 

D.M. 173/2016 
 
- Costituzione campioni compositi; 
- Utilizzo modello Sediqualsoft 109.0®  
- Prestazioni analitiche di laboratorio 
- Dettagli piano del monitoraggio 
- Aggiornamento L1 e L2; 
- Riferimenti microbiologia 

TAVOLO TECNICO MATTM ?? OSSERVATORIO ESPERTO “109” ?? 

+ + + + 



PROPOSTE OPERATIVE IN AMBITO SNPA 

2 CORSI DI FORMAZIONE/INFORMAZIONE 
AFFINCHE’ SNPA RISPONDA IN MANIERA 
OMOGENEA ALLE ESIGENZE DEL PAESE 

D.D. 8 giugno 2016 

• Requisiti dati pregressi; 
• Utilizzo modello GAM; 
• Derivazione valori chimici 

di riferimento; 
• Indagine integrative 
• Tecniche geostatistiche ? 

DM 173/2016 

• Piano caratterizzazione; 
• Campioni compositi; 
• Materiale biologico per 

saggi; 
• Applicazione Sediqualsoft 

109.0® 

•  Monitoraggio 



Ricerca 
applicata 

Manuali, Linee 
Guida, Protocolli Proposte tecniche 

Collaborazione 
ISPRA+CNR+ISS+UN

IV. 

Condivisione con ARPA+REGIONI+MATTM+ 
MINISTERI CONCERTANTI 

Formazione e 
informazione 

NORME AGGIORNAMENTI 

Prestazioni analitiche 

Omogeneizzazione metodiche 

Accreditamento 
CN-LAB 
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